
Conchiglie Dalmate inedite

per
Spiridione Brusina.

Vorgelegt in der Sitzung vom 7. December 1864.

Sono stato indotto a rendere di pubblica ragione questo mio elenco,
per Tunico motivo, che serve di complemento agli elenchi dei Sig. D anilo
e Sandri, onde cosi non ci manchi almeno un elenco completo dei mol-
luschi conchiferi che vivono nei nostri mari. Già da lungo mi occupo per
la Fauna dei molluschi dalmati, ma le mie poche forze, la scarsezza di
autori e delle altre cose necessarie (come strumenti da pesca, microscopi,
ecc), per ora non mi permisero di compiere tale desiderio. Nutro speranza
di far poi, quanto non feci.

Dedi quod potui.
Zara 1864.

Spiridione Brusina.

Avvert imento .
Essendo che, ad onta de1 miei pochi mezzi, tengo pure la più com-

pleta raccolta di conchiglie dalmate, che abbia finora esistito, cosi offro
i miei duplicati od in cambio di conchiglie forastiere (anche terrestri e
fluviatili), o verso tenue prezzo. Avverto che posso disporre di raccolte
di conchiglie marine, terrestri e fluviali dalmate, di oltre 500 specie in
più che 2000 esemplari.
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Spirici. B ru sin a:

Classis I. Gasteropoda.

Ordo Pectinibrancliia.

Familia Plenrotomacea.

Raphitoma B eli ardi.

Pleurotoma, (pro parte.) Bast. Defr. Desh. Möller, Grat.
Mieli. Kien er, Reeve.

Defrauda, Millet, Möller, Desmoulins (pro parte).

Mangelia, Risso (pro parte) Delle Chiaje, Beck, Möller.

Basterot fu quegli cui primo cadde in pensiero di dividere le
Pleurotomie europee dalle esótiche; Defr ance nel Dizionario <\l Storia
Naturale, senza oltre esaminare, ripetè ciò che disse Basterot. Millet
negli Annali della Società Linneana di Parigi creò il genere Defrauda,
che-fu da pochissimi accettato. Risso," circa il medesimo tempo fondò, con
caratteri alquanto vaghi, il genere Mangelia. Finalmente B e 11 ardi nella
sua „Monografia delle Pleurotome fossili del Piemonte," propose il nuovo
genere Raphitoma, che ha per carattere principale, oltre la differenza
dell1 animale, l'intaglio alla sutura.

1. jRaphìtoma rosea mi hi.

Pleurotoma roseum, mihi in sched. et in coli.

R. testa fusiformi-turrita, anfractibus rotundatis, longitudinaliter crebre
costulatis, lineis elevdtis, transversis ; labro extus varicoso, intus denti-
culato; cauda brevi, recta; albido rosea,.lineis fuscis, intus rosea.

Lunga mill. 8, larga mill. 4.
Specie piuttosto piccola, fusiforme-tomcellata, ha da 6 a 7 giri, i

quali sono arrotondati e longitudinalmente costati, per traverso sono sol-
cati da strie elevate, delle quali se ne contano circa una dozzina nell'
ultimo giro; le coste sono grosse e larghe abbastanza, quasi continue; gli
interstizii sono larghi quanto le coste, V ultimo giro ha ora 8 ora M coste,
più di rado ne ha 9, o. 10. Il labbro esternamente è varicoso, grosso,
internamente, è liscio e fornito di 6 e 7 dentini. L'apertura è ovata;
breve e ritta n' è la coda. Nel fondo è d' un colore bianchiccio, roseo, le
strie sono, una del color del fondo, V altra rosso cupa, alternanti, ciò che
contribuisce a farle apparir inegualmente elevate, quelle della coda sono
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Conchiglie Dalmate inedite. O

tutte rosso-cupe ma interotte. . La bocea e 1' interno sono d' un assai bel
color roseo languido.

Questa Raphitoma non è confondibile con le altre specie uostrane.
Il suo posto'naturale è fra la Raphitoma reticulata del Renier e la Ra-
phitoma purpurea di Montagu.

Vive sui macigni sottomarini alle rive di Lesina ed è frequente,
qualche rarissimo esemplare rinvenni nelle sabbie dei dintorni di Zara.

Per quanto finora osservai questa é la sola specie di questo genere,
della cui spoglia s1 impossessano i piccoli paguri.

2. Raphitoma elegans Sa echi.

Pleurotoma elegans Scacc. Foss. di Grav. p. 43, n. 129, tav. 1
f. 48 (non Pleur, elegans Defrance.)

Bella specie, finora non conosciuta da alcuno come adriatica, di cui
ebbi 5 esemplari da Curzola nel 1861, né più ne vidi.

3. Raphitoma Bertrand i Payraudeau.

Pleurotoma JBertrandi Payr. Cat. des Moll, de Cors. p. 144,
nr. 288, tav. 7, f. 12, 13.

N1 ebbi una dozzina di pezzi da Lesina altri, altri da Brevilaqua
presso Zara.

4. Raphitoma polita mihî  in sched. et in collec.

Pleurotoma politum mihi, in sched. et in col.

R. testa turrita^ polita, fusco-spadicea ; tenuissime transverse striata ;
anfractibus convexiusculis, longitudinaliter costulatis, costìs plicaefor-
mibus, rectis, albido-coeruleis; apertura oblonga; cauda brevi; labro
acuto simplici.

Lun. mill. 9, lar. mill. 3.
Conchiglia torricellata, tersa, di color bajo fosco, ceruleo. Trasver-

salmente è solcata da innumerevoli strie appena manifeste ; gli anfratti
ora 8, ora 9 sono piuttosto convessi e longitudinalmente costellati, le
coste hanno la forma di pieghe, sono continue e diritte, non oblique,
sempre di color ceruleo, gli interstizii eguagliano in larghezza le pieghe.
Nell' ultimo anfratto, che quasi forma la metà della conchiglia, si nume-
rano da 8 a 9 coste. L' apertura è oblunga e supera la metà del giro ;
la coda è breve, retta, il labbro semplice ed acuto. Ha sempre una fascia
nera che cinge nella metà F ultimo giro, spesso non visibile che negli
interstizii.

S'avvicina alla Raphitoma ginnaniana del Risso, ne differisce per
la statura minore, perdio è più gonfia in proporzione, le pieghe sono rette
e continue, più ravvicinate, si differisce ancora pel colore.

Rara nelle sabbie di Lesina e Punf Amica.
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= 6 Spirid. B r u s i n a :

5. Rapht f orna br achy stoma Philippi.

Pleurotoma brachystomum Ph i l . Enum. Moll. Sic. V. II. p. 169,
nr.N22, tar. XXVI, f. 10.

Scoperta da me uelle sabbie di Brevilaqua, in soli cinque esemplari.

6. Raphitoma rugulosa Philippi.

Pleurotoma rugulosum Phil. Enum. Moll. Sic. V. II. p. 169,
nr. t\, tav. XXVI, f. 8.

Specie già conosciuta dal Saudri , ma non per anco registrata uè
cataloghi ; piuttosto rara nelle sabbie di Punt' Amica, Brevilaqua, Lesina
e Ragusa.

7. Raphitoma Santi rii mihi, in sched. et in col.

Pleurotoma Sandrii mihi, in sched. et in coli.

R. testa oblongo-fusiformi, tenui, nitida ; anfractibus convexis, superne angu-
latis, longitudinaliter plicatis, plicis obliquis, acutis, subcontinuis\ canali
brevissimo, recto, striato ; apertura ovato-élongata ; labro intus et extus
incrassato.

Lun. mill. 7y2, lar. mill. 3.

Piccola liaphitoma oblungo-fusiforme, sottile e levigata, ha 7 anfratti
convessi, angolosi nella loro parte superiore, con coste, o meglio pieghe
longitudinali acute, che sono quasi continuate ed oblique, da 8 a 9 nell'
ultimo giro, gli interstizii sono più larghi che non le pieghe. Il canaletto
è molto breve, striato e diritto, 1' apertura è ovato-allungata. Il labbro
tanto esternamente, quanto di dentro è grosso assai, di fuori poi lo è di
più ; internamente è liscia, uè scorgonsi noduli o dentini, nel mezzo del
labbro esterno ha una macchietta giallognola. Specie variante di cui
distingueremo le :

var. candida mihi.

Bianca con spesso uua fascia nera alla sutura. Tipo della specie,
frequente.

o 1. var. lineata mihi.

Bianca o giallognola nel fondo con strie trasversali nerastre o gial-
lognole (circa 7). Comune come la precedente.

2. var. fasciata mihi.

Pleurotoma fasciatum mihi, in sched. et in coli.
Lun. mill. 8, lar. mill. 3.
Riesce di solito più grande, nel fondo di color giallo chiaro, eoa

(circa ]0) linee trasversali più fosche. Piuttosto rara.
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3. rar. e as tane a mihi.
Pleurotomia castaneum mihi, in sched. et in col.

Lung. mill. 4, lar. mil. 2.
Più piccola, qualche volta con sei anfratti, più rigonfietta, di color

castagno, le coste verso la sutura bianchiecie. Non comune.

4. var. nitida mihi.
Lun. mil. 5, lar. mil. 2.
Della statura della precedente, ha 6 anfratti sempre, più liscia che

non le altre e più solidetta, con una fascia gialla alla sutura, e nel mezzo
dell1 ultimo anfratto. Più rara delle precedente. Questa specie trovasi a
Brevilaqua, Punf Amica, Zara, Lesina, Ragusa e Curzola.

Dedicai questa specie alla memoria di Giovanni Battista Sandri,
benemeritissimo cultore della patria fauna e della flora, le cui ricche col-
lezioni, con non indifferente nostra perdita, furono vendute in Germania
per un assai tenue prezzo e quel eh' è più divise e sparse qua e là. In
onor suo 1'algologo Meneghini nominò tre specie di alghe dei generi:
Aglaophyllum, Delesseria, Polysiphonia\ ben cinque specie dei generi Calli-
thamnion, Conferva, Dasia, Echinoceras, JEctocarpus, dedicogli loZanardini ;
una specie di Diatomea del genere Navicula col suo nome chiamò il
Gru now; una specie di Unio i fratelli Vil la ; una Clausilia ed una
Limnaea il P a r re is.

8. Raphitoma quadrillum Dujardin.

Pleurotomia rude Phil. Enum. Moli. Sic. V. I, p. 199, nr. 10,
tav. XI, f. 16.

Pleurotomia quadrillum Duj. Mem. Tour. p. 291, nr. 10, tav. 20
f. 23. '

Pleurotoma granum Phil. Enum. Moli. Sic. V. II, p. 170,
Nr. 26.

Ebbi due soli esemplari e li credo provenienti da Brevilaqua.
Il "nome che Phi l ipp i diede a questa specie nel suo primo volume,

doveasi abbandonare perché dato prima da Broderip ad altra specie, di
che ne fa accorti lo stesso autore nel suo secondo volume, motivo per cui
denominolla altrimenti, ma essendo che nel fratempo Dujardin imposele
il nome di R. quadrillum, devesi ritenere questo per priorità.

Il genere Raphitoma è rappresentato nei nostri mari da ben 22 specie.
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Familia Muricea.

Fusus Lamarck.

Fusus Helleri mihi, in sched. et in col.

F. testa parva, tur rito-fusiformi; anfractibus rotundatis, longitudinaliter
plicatis, plicis in anfractu ultimo 8—IO; transversim striata, striis ele-
vatisi labro extus valde incrassato, intus denticulato; cauda breviuscula^
fistulosa ; apertura parva, oblongo-ovata.

Lun. mil. 16, lar. mil. 8.
Piccolo Fuso torricellato-fusifornie ; ha non meno di 6 uè più di 7

anfratti, che sono arrotondati, pieghati per lungo, con strie elevate per
traverso; le pieghe sono continuate, 8 — 10 nell'ultimo anfratto, le strie
sono nel numero di IS a 20 alternanti, una più elevata ed una meno,
perciò riesce scabrosa. Il labbro esternamente è grosso, sormontato dalle
strie, internamente ha 6, 7 ovvero 8 dentini ben marcati. 11 canale è chiuso
e forato, piuttosto breve un tantino rivolto in sulla schiena. L1 apertura
n1 è piccola, di forma oblungo ovata; il canale coli'apertura eguagliano
in lunghezza la rimanente spira. È coperta da un epidemia densa, fila-
mentosa, di color giallo-olivastro sucido. Il suo colore è rosso di mattone,
più chiaro sul labbro esternamente ed alla coda, una fascia del medesimo
colore più chiaro attornia 1 ' ultimo giro alla metà. L' apertura e F interno
sono biancastri.

Simile al F. corallinus Scacchi, dal quale differisce, perché quello
è più rigonfio, più corto, gli anfratti ne sono più piani, meno elevate e
non alternanti le linee che sono pure in minor numero; il labbro esterno
quasi per niente manifesto, più breve n' è la coda, meno ovata Y apertura,
più dilatata, il colore uniforme. Pescasi di rado in alto mare a Zara,
Sebenico, Lesina, Ragusa, Budua.

Nomai questa elegante conchiglietta dal nome del celebre naturalista
Dr. Camillo He l le r , che mi onorò di non poche gentilezze, ed il quale
arrichi la fauna marina dalmata con molte importanti scoperte, che rese
di pubblica ragione.

Murez Linné.

1. Murex erinaceus Lamarck.

Murex erinaceus Lam. VII. p. 472.

Abita i bassifondi fangosi degli scogli di Zara.
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2. Murex decussata* Gmelin.

Murex decussatus Gra. p. 3527.
Abbastanza frequente nelle acque di Arbe, Pago, Brevilaqua

e Zara.
Ambidue queste specie non registrate nei cataloghi, furono scoperte

dal Sandri.

Tritonium Lamarck.

Tritonìum var legatimi Lamarck.

Tritonium varieyatum Lam. VII. p. 178.

Di questa rarissima specie due esemplari furono pescati a Lesiua,
altri due ne pescò i Sig. Dr. H e l l e r , a Lissa F uno, a Curzola V altro.

Columbella Lamarck.

.Ho compreso in questo 'genere, seguendo V opinione de più moderni
conchiologhi, le specie Columbella scripta, nasuta e minor, specie queste
tutte che diedero motivo a disparatissime opinioni. Fino da bel principio
Linneo collocò le specie di questo gruppo nei generi Murex e Buccinum,
più tardi FOlùvi ed il R e n i e r altre ordinarono coi Fusi, altre coi Murici.
Coi Buccini le classificarono L a m a r c k , D e f r a n c e , K i e n e r , P h i l i p p i
ed altri; nei generi Fusus, Purpura, Mitrella il Risso. Bromi ne collocò
alcune coi Fusi altre coi Buccini; quali nel genere Fusus, quali coi Buccini
e quali colle Columbelle, Michaud . Scacchi le collocò colle Mitre e colle
Colombelle, con quest"1 ultimo e coi Buccini, D e s h a y e s e così i l B r o c c h i l e
classificò ora coi Murici ora colle Mitre, coi Buccini spesso, spesso colle
Volute. Né mancò chi le annoverasse nei generi Pisania, Nassa e Pleu-
rotoma. Bone l l i pel primo, po iBe l l a rd i , S i smonda e la maggior parte
dei conchiologhi moderni stabiliscono queste specie nel genere Colombella.
Molto bene, B e l l a r d i nella sua Monografia delle Colombelle fossili del Pie-
monte, divide questo genere in tre gruppi, cioè: le Strombiformi, ove sono
comprese le Colombelle veramente dette, nidi le Nasseformi, finalmente le
Fusiformi. Tre specie e due varietà abbiamo in Dalmazia appartenenti al
primo gruppo, quattro specie e due varietà del secondo, del terzo gruppo
non abbiamo alcuna specie.

1. Columbella marmorea mihi.

C. tèsta parva, ovaio-subturbinata, laevi, nitida; anfractibus plants ; aper-
tura basi dilatata, sublineari, spira superante; labro intus parum
incrassdto, noduloso; còlwmeìla tubercuiis duobus; marmorato-fulva, ma-
culis albìdis notata, prope suturam fascia maculosa, albida, ornata.

Lun. cent. I, lar. mil. 5.
Bd. IV. Abhfindl. 2
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Elegante Colombella, piccioletta, leggiera e levigata. Di forma è
ovata, qua,si turbinata. L' apice è puittosto acuto; gli anfratti nel numero
di 6, o 7 piani, l'ultimo forma due terzi della conchiglia.

L'apertura è quasi lineare, un pò dilatata alla base, forma tre
quarti della lunghezza dell' ultimo giro. Il labbro interno è un tantino
grosso, nel mezzo è più sporgente ed è fornito quasi costantemente da 7
noduli. Nella columella si scorgono due tubercoletti, che imitano le pieghe
e che di rado mancano; la base è striata. Il colore si mostra giallo-mar-
moreo, con macchie orbicolari bianchiccie disposte a gruppi, specialmente
sulla sutura e verso la base; alla sutura poi ha una fascia di macchie
bianche più grandicelle ed irregolari.

Trovasi nelle acque di Meleda (non Melada); sembra essere abba-
stanza comune.

2. Columbella decollata mihi, in sched. et in col.

Buccinum decollatimi mihi, in sched. et in col.

C. testa ovato-elongata, turgidula, nitida \ anfractibus plants, ultimo spivam
superante; apertura ovato-elongata, spirarti subaequante; labro subar-
cuato, intus incrassato, denticvXato\ columella striata; apice denticulato.

Luif. rail. 17. lar. mil 7.
Altra bella specie di Colombella appartenente al gruppo delle Nasse-

formi di forma ovato-allungata, è abbastanza rigonfietta, liscia. Gli an-
fratti sono piani, cinque se ne contano negli esemplari dall' apice tronco,
otto nei rarissimi che conservano gli anfratti superiori, V ultimo anfratto
supera di molto la spira.

L' apertura è dilatata, oblunga, il labbro è semiarcuato, esternamente
appena ingrossato, entro lo è di più ed è munito di 10, M e spesso 12
dentini; la columella è fornita di strie brevi, che passano esternamente
sopra la base e sono ora 7 ora 8. L' apice è troncato, cosa che non mi fu
dato vedere in alcuna altra delle nostre specie marine, se non nelle ter-
restri Stenogyra decollata L. e Truncatella truncatula D r a p . Delle specie
forastiere avvi la Columbella (Buccinimi) cribrarium Lam. delle Indie, che
ha ì' apice decollato. Un' epiderma cottile d' un color giallo-sudicio, ricopre
la conchiglia, quando non sia stata tolta dallo sfregarsi che fa quando
perito il mollusco viene gettata la spoglia sulla sabbia delle rive. Ne
colore si osservano le seguenti variazioni:

a. Più comunemente nel fondo è di color violetto con macchie irre-
golari castagne, disposte sulla spira, nella parte superiore e verso là base,
ed è poi qua e là tutta pichiettata di puntini bianchi.

ß. Spesso nel fondo è di color castagno più o meno carico, punteg-
giato in bianco, con rare macchie irregolari bianche, disposte alla sutura
ed alla metà dell' ultimo giro.
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y. Di rado assai nel fondo è di color bianco candido con macchie
gialle disposte come nella variazione a.

S. Fondo nero d"1 oliva con macchie bianche alla sutura ed alla metà
dell' ultimo giro. Rara.

s. Di color nocciuolo uniforme con qualche piccola e rara macchie
bianca alla sutura. Molto rara.

Qualunque sia però la variazione la bocca è V interno sono sempre
d1 una tinta violetta. Per la forma in generale questa specie s1 avvicina
alla Colombella erythrostoma Bone l l i , specie fossile del Piemonte (Vedi
Monog. del. Columb. fos. del Pieni, p. 9, tav. 4, f. 4 - 5.).

Essendo che le altre specie di questo gruppo furono finora comprese
anche da noi nel genere Buccinum, ed essendo che trovo necessario di far
qualche piccolo cambiamento; cosi qui riepilogherò tutte le specie.

Gruppo I. Strombi formi:

\. Columbella mercatoria Lamarck .
2. Columbella rustica Lamarck .

Columbella rustica vai", elongata Philip pi.
3. Columbella marmorea mihi.

Gruppo II. Nasse formi:

4. Columbella decollata mihi.
5. Columbella scripta Linnè.

Columbella scritta 1. var.. major Phil ippi .
Columbella scripta 2. var. lactea Ph i l ipp i .

Varietà bianca e più piccola, scoperta da me in 9 esemplari a
Brevilaqua.

6. Columbella nasuta G mei in.
Voluta nasuta Gm. p. 3455.
JBuccinum scriptum var. coccinea Phil. Enum. Moli. Sic. V. I.

nr. 13, p. 225.
Specie questa, che il Phi l ippi e molti altri ancora, la considera-

rono quale varietà della precedente, ma tanta avvi differenza fra questa e
quella, che non so capire come si possa ritenere una semplice varietà, io
non indugiai punto, come fecero Gmelin e qualche altro, ad annoverarla
fra le specie. Si differisce dalla precedente perché è più torricellata, più
rigonfia, per avere gli anfratti convessi, V apertura più ovata, ed il cauale
più aperto. Il labbro è ingrossato esternamente, la base è più profonda-
mente striata, alla columella ha tre o quattro dentini ben marcati; e
sempre di color minio languido, con spessi puntini bianchi disposti a
gruppi presso la sutura, F apice ha una tinta di color carmino vivissima,
r interno è roseo.

Vive nelle acque profonde di Zara e Lesina, Curzola e Lagosta. Rara.
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7. Columbella minor Scacchi.

Follìa.

° Polita Scacc/tiana Philippi.

Buccinimi Scacchianum Phil. Enum. Mol. Sic. V. II. nr. 6, tav.

xxvir, f. s.
I primi due esemplari li ebbi da Lesina nel 1860, ne ricevemmo poi

molti altri.

Nassa Lamarck .

1. Nassa semicostata Brocchi.

Buccinum semicostatum Broc. Conch, fos. Subap. V. II, p,
488, tay. XV, f. 19.

N. testa ovato-élongata, varicosa, anfractibus planiusculis; longitudinaliter
costulata; sulcis transversis decussata ; anfractu ultimo tumido, superne
costato, spirarti acquante; apertura rotundato-ovata; labro simplici, intus
striato; columella carinata.

Lun. mil. 12, lar. mil. 6.
Conchiglia di forma ovato-allungata, con frequenti varici. Ha otto

anfratti che sono quasi piani, longitudinalmente costellati, per traverso
striati da solchi profondi, circa 12 se ne contano nell' ultimo giro. Tutti
gli anfratti mono V ultimo hanno molta somiglianzà colla Nassa granulata.
L1 ultimo anfratto è più gonfio degli altri, con coste, che sembrano piut-
tosto pieghe, che arrivano fino alla metà dell' anfratto e mancano spesso
verso r orifizio, in lunghezza eguaglia la spira. L1 apertura è arrotondato-
ovata; il labbro è semplice, acuto, con'circa 10 dentini lamelliformi; la
columella ha una carena spirale elevata; il canaletto è corto, l'incisione
profonda. Di color giallo verdastro, volgente al castagno nell1 ultimo giro,
i varici sono bianchicci.

L' ho scoperta nelle sabbie di Brevilaqua in soli sette esemplari.
Ho descritto questa Nassa ; perché la figura che ne da il Brocchi

è poco felice e cosi pure la descrizione n' è succinta, di più per togliere il
dubbio sulla specie, che p. e. il Phil ippi non conoscendola (a pag. 222,
Voi. I.) dice ncerto nihil nisi puUum hujus speciei polymorphàe" (Buccini
variabilis). Inoltre perché lo stesso Brocchi , nel Voi. II. della Condì,
fos. a pag. 489, osserva: „Questo è uno dei tanti buccini costati e striati,
de quali sarebbe difficile di dare a conoscere le differenze specifiche senza
il soccorso della figura, né questa basterebbe tampoco se non fosse accom-
pagnata dalla descrizione, tanta somiglianzà hanno gli uni cogli altri."

Quantunque (a pag. 489) il suddetto autore dica: „Tanto il labbro
destro quanto il siuistro sono affato lisci" pure ho creduto di riferire la
nostra specie a quella, visto che i dentini del labbro sono cosi piccoli e
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che si protendono per entro in modo che possono facilmente sfuggire,
specialmente esaminando esemplari fossili.

2. Nassa granulata P h i l i p pi.

Buccinum granulatimi Ph i l . Enum. Mol. Sic. V. I, p. 226, nr.
6, tav. XI, f. 22.

Buccinum granulatum Phi l . Enum. Mol. Sic V. II, p. 191, nr. 7.
Quantunque questa specie sia comune, pure niuno ne fé caso, anzi

hi tutte le raccolte la vidi confusa colla Nassa ascanias B rug.
Trovasi a Zara, Pago, Arbe ed in altri luoghi, più frequente e più

bella che altrove é a Brevilaqua.
Non so se viva in altri mari fuori dell' Adriatico, il Ph i l ipp i la

descrisse e figurò quale specie fossile di Militello e Cefalù nella Sicilia.

3. Nassa minima Montagu.

Buccinum minimum Mont; Test. B rit. 247, tav. Vili, f. 2.

Bara a Ragusa e La Croma.

Familia Cassidacea.
Cassis Lamarck.

Cassis untlulata Linné.

Buccinum undulatuni Lin. p. 3475.
Cassis sulcosa Lam. VII. p. 227.

Un esemplare avea il Bot te r i , come si vede da un suo elenco che
tengo, uno existe nella raccolta del Sig. I v a n i c s , uno nel Museo del Gin-
nasio di Zara, pescato nelle acque di Ragusa e*donato dal M. R. P. Cus-
m i c h , uno n' ebbe da Curzola il Sig. Dr. H e l l e r 1' anno scorso.

Familia Volutacea.
Voluta Linnè.

Voluta pumilio mihi.
P. testa minuta, ovata; transversim tenuissime striata ; spira brevissima, apice

o'jtusiuscula; labro simplici acuto; columella subuniplicata.
Esemplare piccolo lung, mil 7, lar. mil. 4.
Esemplare grande lun. mil. 16, lar. mil. 6.
La più piccola Voluta eh' io conosca; è T unica specie, a quanto mi

pare, di questo genere che sia stata trovata nell' Adriatico. Di forma è
ovata, nitida, ha cinque anfratti, dei quali i primi quattro formano la
»pira, chVè molto breve e piuttosto ottusa, V ultimo anfratto, eh1 è rigon-
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netto, è striato per traverso da innumerevoli strie linissitne. il labbro suo
è semplice ed acuto; sulla columella scorgesi una piega poco manifesta.
Nell' interno è liscia. La columella alla base è di color bianco, del resto
così esternamente come internamente è di color castagno. Un piccolo esem-
plare ma formato pescò il Sig. Nagl a Seben ico , ed ora trovasi nella
raccolta del Sig. I v a n i c s , io ne ho un molto più grande ma offeso pro-
veniente da non so qual punto meridionale della provincia, forse da Ragusa.

Mitra L a m a r c k .

1. Mitra striata mihi.

M. lesta 'par uà, oblungo - fusiformi, nitida; transiter sim sulcis profundis,
punctulis impressis subtilibus, ornata: anfractu ultimo spirarti superante;
columella triplicata.

Lun. mil. 8, lar. mil. 5.
Questa conchigliefcta che ha 5 anfratti è oblunga, quasi fusiforme;

nitida; essa è striata per traverso da solchi abbastanza profondi, nei quali
sono regolarmente disposti uno presso T altro dei sottili puntini impressi,
non ben distinguibili ad occhio nudo, T ultimo anfratto, che supera in lun-
ghezza la spira, è fornito di circa 46 di tali solchi. Alla columella osser-
vansi tre pieghe, il labbro è semplice, acuto. Il colore è giallo-chiaro
nel fondo, irregolarmente picchiettato da puntini bianchi; alla sutura e
verso la base avvolgesi una fascia di color giallo carico.

Un unico esemplare ho trovato nelle sabbie presso Zara (alla cosi
detta Vigna).

2. ßJitra columhellaria Scacchi.

Mitra columbellaria Scac. Catal. p. 10, nr. H , f. 13.

Abbastanza frequente a Lesina e Ragusa, più rara ad Ulbo.

3. Mitra cornea Lamarck.

Mitra cornea Lam. VII. p. 313.

Colla precedente.

4. Blitra columbulae mihi.

M. testa minuta; ovato-fusiformi, nitida; transversim substriata, striae
punctulis excavatis minuits ornatae; anfractu ultimo spirava superante;
columella triplicata, apice tumidiusculo, flavicante; candida.

Lun. mil. 5. lar. mil. V/2.
Piccola Mitra, molto elegante ha 6 anfratti, di forma è ovata, fusi-

forme, è poi nitida. Traversalmente, è solcata da strie appena discernibili
ad occhio nudo, queste sono coperte da minutissimi puntini scavati. L' ul^
timo anfratto supera di molto la lunghezza della spira, vi si contano circa
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14 strie, quelle che sono alla base e verso la sutura sono più profondette.
Semplice ed acutissimo è il labbro; la columella è fornita di tre pieghe.

I due primi giri formanti V apice sono rigonfietti e mentre tutta la
conchiglia è candida, F apice è giallognolo.

Somiglia alquanto nella forma alta Mitra cornea, da cui differisce
nella grandezza, pel numero dei giri, per f apice e pel colore.

Ne tengo quattro esemplari trovati nelle sabbie dei dintorni di Ragusa.

5. Mitra pietà Dani lo et S a n d r i in sched. et in col.
M. testa minuta; oblonga-fusiformiì nitida, laevissima; fascia transversa

alba, Uneolis rubris ornata, ad suturarti, in medio ultimi anfractus et
ad bann decurrente; columella triplicata.

Lun. mil. 8, lar. mil. 3.

Elegante conclnglietta oblunga, fusiforme; con 6—7 anfratti, 1' ultimo
de quali forma la metà della conchiglia, che è nitida e leggiera, affatto
priva di nodi o pieghe. La columella ha tre pieghe, il labbro è semplice
ed acuto. Il fondo è di color verde-olivastro tendente or al rossiccio or al
giallo; alla metà dell' ultimo giro ed alla sutura, ha una fascia bianca con
lineette minute, rosse, che una va incontro ali*1 altra ad angolo ma senza
toccarsi. La base pure è contornata da una tale fascia, ma più larga e
con le linee ondulate.

II suo posto naturale è presso la Mitra tricolor G m., la quale è più
ventricosa, pieghazzata per lungo, la fascia non è ornata dalle lineete e
manca la fascia alla base.

Avvertita dal Sig. Prof. Dr. Dani lo .
La M. tricolor è comune a tutta la Dalmazia, questa lo è soltanto

alla parte meridionale specialmente a Macarsca, Lesina, Curzola, Eagusa,
nella parte settentrionale è rara ad Ulbo.

Oltre a queste ö specie vivono ancora in Dalmazia le: M. ebenus
Lam., M. lutescens Lam. e M. tricolor G m.

Familia Cypraeaçea.
Gypraea Linné.

Cypraea asellus Lamarck.

Nella raccolta del M. R. P. Cusmich donata al Museo del ginna-
sio di Zara, come proveniente da Ragusa.

Marginalia Lamarck.

1. Maryinella secalina Philip pi.

Marginella secalina Ph i l . Enuin. Mol. Sic. p. 197, nr. J,
tav. XXVII, f. 49.

Rara molto a Meleda.

© Zool.-Bot. Ges. Österreich, Austria; download unter www.biologiezentrum.at



i 6 Spirid. B r us in a:

2. Marginella minuta Pfeiffer.

Marginala minuta Pfeif f., in Wiegm. Arch. 4840, p. 259.

Colle specie già note abbiamo in tutto cinque, sono:

3. ßlarginella miliacea Lamarck.

Marginella var. fulvo-f asciata Da ni lo et Sandri . Varietà che-
trovasi assieme al tipo. Il Kiener ne da fra i caratteri della specie:
^tribus zonis fulvisu poi ntrois zones fauves entourent la coquille" indi
aggiunge: „on la trouve en grande quantité sur le bord de la mer, ou die
est constamment blanche, ses coleurs étant effacées." Cosa che non si verifica

•nei nostri esemplari, perché troviamo e la varietà fasciata, ed il tipo
bianco-ceruleo o giallognolo non punto detrito, né calcinato.

4. ßlarginella clandestina Brocchi.

5. ßlarginella laevis Donovan.

Familia Tnrritellacea.

Cerithlum B r u g u i e r e .

1. Cerithium Jade rii nu m niihi, in sched. et in col.

C testa minuta, turrita ; anfractibus convexiusculis, cingulis granulorum
quatuor, in ultimo 7—8, totam basin occupantibus ; canali nullo, rare
varicosa ; colore rufo.

Lun. mil. 5, lar. mil. 1%.
Questa specie è molto piccola, torricellata, acutissima, ha da 8 a

IO anfrattuosita, piuttosto convesse, con quattro cingoli di granellali mar-
cati e disposti in modo da simulare coste longitudinali rette, spesso il
primo cingolo presso la sutura é quasi privo di granellini, nell' ultimo
giro sonvi 7—8 cingoli, che ricuoprono la base, gli ultimi sono sprovveduti
di granuli. Il canale non è per nulla sporto, T apertura è ovata, la colu-
mella tronca, il labbro acuto, semplice e non espanso. In qualche esem-
plare si osservano dei varici, che sono sempre d"1 un color più chiaro del
rimanente della conchiglia, eh1 è rosso cupo o rosso di mattone.

Trovasi in quantità nelle sabbie di Punf Amica e di Zara (alla
cosi detta Vigna). Vive attaccata alle alghe specialmente alle : Ulva
lactuca L. e Ulva latissima L. Appartiene al gruppo delle specie C. lima
B rug., e C. afrum Dan. et San., dai quali differisce pel numero degli
anfratti e dei cingoli, per avere i giri più convessi e per essere molto
più piccolo.
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2 . Cerithium subcy lindi* icum niihi, in sched. et in col.

G. testa parva, subcylindraceo-turrita ; anfractibus planiusculis, cingulis
granulorum quatuor, in ultimo quinque; canbli brevissimo, profunde
exciso; basi laevi, concaviuscula ; colore rufo.

Lim. cent. 4, Jar. mil. ì'%.

Questa specie è semicilindrica, turrita ha or 12 or 43 anfratti quasi
piani, non varicosi, divisi da sutura profonda, con quattro cingoli di gra-
nellini molto marcati, distribuiti regolarmente in modo da sembrare coste
un pò curve. L'ultimo anfratto ha cinque cingoli, dei quali F ultimo ê
liscio e non granuloso. Breve n*1 è il canaletto, V incisione profonda, la
base è liscia non coperta da cingoli ed alquanto concava. Colore rosso-
cupo o carneo. ^

Finora ne rinvenni soltanto 8 esemplari nelle sabbie di Punt'Amica,
2 in quelle dell' isola d1 Ulbo.

3. Cerithium acicula mihi,. in sched. et in col.

C. testa minuta, subulato-turrita; anfractibus planiusculis; cingulis granu-
lorum tribus, in anfractu ultimo quinque, totam basin occupantibus ;
canali brevissimo, profunde exciso, labro expansum ; colore cinereo-
flavescens.

Lun. mil. ö1/?? lai", mil. 1 Yi-

Conchiglietta Iesiniforme, turri ta, non varicosa, che ha gli anfratti
quasi piani nel numero di ti a 4 4, divisi da una profonda su tu ra ; ha t re
cingoli di granellila, che sono cosi disposti da sembrare costicine ; l 'u l t imo
anfratto ne ha cinque, le t re prime sono granulate, le due ultime che
ricoprono la base sono semplici; il canale è appena distinguibile, V inci-
sione molto profonda. L ' apertura è ovata, il labbro piuttosto espanso.
Il suo colore è cenerognolo traente al giallastro.

Differisce dalla specie precedente per essere più piccola, più p a n -
ciuta, si distingue aucora pel numero dei cingoli, degli anfratti e pel
colore.

Finora ne trovai una dozzina d' esemplari a Punf Amica.

4. Cerithium minimum, mihi, in sched. et in coli.

C. testa minima, conìco-turrita ; anfractibus planis ; cingulis granulorum
tribus, in anfractu ultimo totam basin occupantibus ; canali brevissimo ;
profunde exciso ; colore rufo.

Lun. mil. 3, lar. mil. 1.

La più piccola delle specie nostrali, di forma conica, tur r i ta , con
ora 9 ora 40 giri piani del tutto, il quali hanno t re cingoli granellosi,
divisi da una sutura profonda. Neir ultimo anfratto numerausi quattro

Bd. XV. Abhandl. 3
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cingoli, r ultimo dei quali è liscio; la base è convessa e coperta dai cin-
goli. Di colore è rosso cupo più delle altre.

Come ben si può vedere non è confondibile con nessuna delle specie
precedenti. Conviene col Cerithium acicula soltanto nel numero dei cingoli.

Ne trovai solo 7 esemplari coi precedenti.

Familia ßissoidaea.

Questa famiglia, che prima per la maggior parte convpreudevasi
nel solo genere Rissoa, secondo 1' Elenco dei Gasteropodi testacei marini,
sarebbe rappresentata nelle nostre acque da 26 specie e 7 varietà. Da
queste però si devono togliere le specie : llissoa (Alvania) canaliculata
Phil., R. (Alv.) cancellata Desm., R. (A.) dictyophora Phi l . , Rissoa
coronata Scacchi. To possiedo gli esemplari originali che il Sandr i
classificò per tali specie e dopo ripetuti esami posso con ogni sicurezza
inferire, che gli esemplari riferiti alle tre prime specie non sono né più,
né meno che giovani esemplari della Rissoa (Alvania) crenulata Mich.;
i „due esemplari in istato non affatto perfetto di conservazione11 (ripor-
tando le parole dell1 elenco), eh1 egli riportava alla Ris. costata Scac ,
appartengono senza dubbio alla variazione minore della Rissoa oblonga
Desm. Dunque il numero delle specie possedute dal Sandr i era di 22.
Io poi, col rovistare sabbie conchiglifere di diverse località, ho scoperto le
specie: Rissoa dolium Nyst., R. soluta PhiL, Alvania scabra Phil., A.
cimex Broc e. ecc. ecc. Insomnia ho portato a ben 52 il numero delle
specie e 12 delle varietà. Di questa famiglia mi riserbo di parlarne in
apposita memoria.

Familia Janthinacea.

Janthìna Lamarck.

1. Janthina bicolor Menke.

Janth. bic. Mke., Syn. p. 140.

Di rado viene gettata alle rive di Lesina e di Budua.

2. Janthina niiens Menke.

Janth. nit. Mke. Syn. p. 141.

Rarissima a La Croma.
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Familia Naticacea.

Natica Lamarck.

1. Natica sanguinolenta inihi.

N. testa globosa^ laevigata ; albo-lutescente, lineis latis, undulatis, longi-
tudinalibus, sanguineis, eleganter pietà; spira prominula, umbilico
maximo, aperto; callo umbilicali semicylindrico.

Lun. cent. 2V2, lar. cent. %x/2.

Bella Natica globosa e liscia, nel fondo è di colore bianco-gialletto \
la spira nella metà inferiore è cinta da una fascia cilestrina, che nell' ul-
timo giro è alla sutura; è disegnata elegantemente, in ispecie V ultimo
giro, da linee longitudinali larghe, ondulate, irregolari, rette verso V ori-
fizio, oblique nel rimanente, d' un bel color rosso di sangue rappreso.
L"1 apertura è bianco-lattea, castagno-oscuro l'interno, una fascia candida
circonda F ombelico, quasi limitando le linee. Piuttosto prominente n1 è la
spira, grande ed aperto T ombelico, il callo semiciliudrico.

Non differisce dalla Natica inillepunctata che nel diseguo e nel
colore, riesce anche sempre più piccola.

Molto l'ara nelle acque di Zara.

2. Natica Guillemini Payraudeau.

Nat. Guil. Payr. p. 119, t. V, f. 25, 26.

3. Natica lìillwinyi Payraudeau.

Nat. DU. Payr. p. 120, tav. 5, f. 27, 28.
Un esemplare da Lesina ebbe il Sig. Prof. Boglich, uno il Sig.

Nagl, due n1 ebbi da Curzola.

Qui enumererò anche le specie note perché ayvi qualche cam-
biamento.

4. Natica Olla M. de Serres .

Natica Olla M. de S er. Geog. des terr. tert. t. 1, f. 1—2.
Natica glaucina Lam. VI. 2. p. 196.

Frequente nel canale di Cattare Rara a Ragusa.

5. Natica millepunctata Lamarck.

6. Natica adspersa Menke.

var. consput'Cata mihi, in sched. et in collec.

Varietà costante che né ha i punti distinti come nella specie pre-

3 *
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cedente, né ha le grandi macchie del tipo, ma è un misto di punti ed
isolati e disposti a gruppi, di macchie e di qualche lineetta.

E più comune che non il tipo e la specie precedente.

7. Natica macilenta P h i l i p p i .

Nat. mac. Phil . Enum. Moll. Sic. V. fi, p. 140, nr. 5, tar.
XXV, f. 14.

Devo notare che il Sandri riteneva questa specie per la N. glaucina
Lara., prova ne sia, che a pag. 49 del suo elenco dice: „Non rara a Zara
e a Brevilaqua." Come sopra dissi, la N. glaucina (Olla) trovasi a Cat-

' taro e Ragusa, nel nostro canale non fu ancora rinvenuta. La vera Natica
glaucina poi nel succitato elenco figura col nome di N. naticoides Küs te r ;
il Be l lo t t i siili' esemplare spedito1) col. Nr. 138, osservava: „Nel
Küster" non trovo accenuata questa specie; l'esemplare spedito appar-
tiene alla AT. glaucina Lam. In generale tanto nelle nostre raccolte,
quanto in quelle che spedimmo fuori di Dahnazia, questa specie, sulla
sua fede, fu classificata per la N. glaucina.

8. Natica intricata Donovan.

Di questa bella e frequente specie, a Brevilaqua, trovansi esemplari
affatto bianchi, più rari del tipo, si che ne ho distinto la :

var. candida mihi, in sched. et in col.

Fatnilia Pyramidellacea.

Odostomia F lemming.

1. Odostomia Nayli mihi, in sched. et in col.
0. testa solida, conice—turrita',- candida, nitidissima; anfractibus planiuscu-

lis, ultimo tumido; apertura ovato-óblonga, tertiam totius longitudinis
partem aequante; dente crasso, acuto.

Lun. mil. 7, lar. mil. 3.

Conchiglia solida, acuta, conica, torricellata ; candida ed assai
nitida. Gli anfratti, che si numerano quasi sempre nove, sono alquanto
piani, r ultimo è sempre o più o meno turgido, ed eguaglia in lunghezza
la rimanente spira. L1 apertura è ovato-oblunga, internamente solcata da
circa 10 piccole linee salienti, forma la terza parte della conchiglia.
L'ombelico è appena marcato, il dente quantunque piccolo è ben distin-
guibile ed acuto.

' ) 11 defunto S a n d r i , a più riprese, avea spedito delle raccolte complete, di esemplari caratteristici
per essere esaminati, ai Sig. B e l l o t t i di Milauo e S p i n e l l i di Verona.
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Trovasi di rado nelle sabbie di Brevilaqua e Zara (alla Vigna e
Punt' Amica). Il Sig. Nagl ne pescò molti esemplari nel porto di Sebe-
nico, presso Maddalena. Questa bella specie, nella raccolta del Sandri
era confusa coll' Eulima polita Desh. e cóme tale la spedirà al Bellott i
che in lettera al N. 90 gli osservava: „Gli.esemplari non appartengono a
questa specie ; anzi dovrebbero ritenersi come spettanti al genere Pyra-
midetla Lanik., e meglio ancora al genere Odostomia Fieni."

2. Odostomia JVovegradensis niihi, in sched. et collec.

0. testa tenui; turrito-conica ; subvitrea, nitida; anfractibus convexiusculis\
apertura ovata, tertiam totius longitudinis partem superante ; dente parvo.

Lun. mil. 6%, lar. mil. 2%.
Tenue ed acuta si è questa specie, conica torricellata ; è quasi vitrea

e nitida. Ha 7 vgiri piuttosto convessi:, 1' apertura è ovata ed arriva a
formare più che la terza parte della conchiglia, F ultimo giro poi supera
la spira di molto. L'ombelico è ancor meno marcato che non nella specie
precedente, il dentino columellare é piccolo.

Differisce dalla precedente perché è meno turgida, sottile, ha meno
anfratti, i giri sono più convessi, 1' ultimo più lungo, F apertura più ovata,
il dente minore, 1' apice più ottuso.

Molto frequente sul Pecten Jacobaeus a Novegradi e sempre vivente.
Questa specie era già conosciuta dal Sandri, però la riteneva per

la Rissoa-monodonta Biv., mentre quest'ultima la chiamò Rissoa dentata.
Il Bel lo t t i perciò sugli esemplari spediti sotto il N. 198, scriveva:
„JS. dentata Dan. et S au. Sembrami che questa sia la vera R. monodonta
Biv. quale è pure figurata nel Küster (pi. 2 f. 3 — 6)." Nell'Elenco
nominale a pag. 57 si legge : „Si trova di frequente viva nel mare di
Novegradi sul Pecten Jacobaeus.u Ciò è vero si dell' Odostomia Novegra-
densis, non della Rissoa monodonta la quale vive a Zara, Sebenico, Le-
sina, Ragusa ecc, uè ancora fu rinvenuta a Novegradi.

3. Odostomia vitrea mihi, in sched. et in col.

0. testa minuta, suoulato-turrita; solidiuscula,pellucida^ hyalina; anfractibus
planis, contiguis\ apice óbtusiusculo; apertura ovata, tertiam longitudinis
partem vix aequante; dente crasso, acuto.

Lun. mil. %l/2ì lar. mil. 1.
Conchiglia piccolissima; lesiniforrue, torricellata; abbastanza solida

in confronto alla precedente, avuto riguardo alla sua piccolezza; è pel-
lucida, bianco-vitrea. Dei giri se ne contano 7, sono piani e contigui,
F ultimo è lungo quanto la spira; l'apice il' è ottuso. L'ovata apertura
ha appena una lunghezza eguale ad uu terzo della conchiglia. Anche il
dentino per la piccolezza della specie è ben pronunciato, grosso ed acuto.
Nelle sabbie di Punt' Amica e.d alla Vigna. Molto rara.
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Inutile riesce il dire, non esser confondibile colle due specie prece-
denti, conviene colla seconda specie nel numero degli anfratti, per esser
vitrea e per V apertura, non cosi conviene nella grandezza, solidità, nelle
proporzioni di lunghezza e larghezza, ed in generale nella forma.

Onde completare la specie di questo genere aggiungerò T unica delle
già note, ma compresa finora nel genere Rissoa cioè V Odostomia excavata
Philipp]', eh1 é rara a Punfc' Amica ed a Melada.

Turbonilla Risso.

1. Turhonilla Hnmboliiti Risso.

Turbonilla Humboldti Ris. IV, p. 394.

1. var. gracili« Lowe.

Molto rara nelle sabbie di La Croma scoperta dal M. R. P. Cusmich.

2. var. subventricosa Lowe.

Ho trovato un solo esemplare nelle sabbie di Puntf Amica.

2. Turhonilla pallida Phi lip pi.

Melania pal, Phil . Enum. Mol. Sic. V. I, p. 157, tav. IX, f. 7.
Chemniiria pal. Phil. Enum. Mol. Sic. V..II, p. 136, nr. 3.

Un unico esemplare da Zara.

3. Turbonilla pygmaea mihi.

T. testa minutissìma, turrita^ lactea; anfractibus rotundatis, sutura pro-
funda disjunctis, longitudinaliter plicatis, plicis confertissimis, arcuatis,
interstitia aequantibus; striis transversis nullis; apice obtuso.

Lun. mil. 2, lar. mil. 2/3.

La più piccola delle specie nostrane, torricellata e bianca. Ha 7
anfratti, i quali sono arrotondati e convessi, divisi da una sutura pro-
fonda, hanno circa 18 pieghe longitudinali, arcuate, che sono larghe quanto
gli interstizii ; è priva di strie trasversali; l'apertura è ovata, la colu-
niella e semi retta ed è fornita di una piccola piega ; F apice n.' è ottuso.

Differisce da tutte le altre specie per la piccìolezza, per essere più
torricellata, per gli anfratti molto arrotondati ed in minor numero, per le
pieghe arcuate e per V apice ottuso.

L' ho scoperta nelle sabbie di Melada. Rara.

Tutte le specie che abbiamo di questo genere sono :

Turbonilla striata Dan. et San.
„ Humboldti Ris. v. gracilis Lowe.
n „ var. subventricosa Lowe.
„ pallida Phil.
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Turbonilla elegantissima Phil.
„ ruf a Phil.
„ densestriata Phil.
„ gracilis Phil.
„ pygmaea mihi.

Familia Eulimacea.
Eulima Risso.

E (f lim a a f finis P h i l ip p i .

Evil, affin. Phil. Enum. Mol. Sic. p. 135, nr. 6, t. XXIV, f. 7.
L'ho scoperta in più centinaja d'esemplari nelle sabbie di Nona,

qualche rarissiiuo esemplare in quelle di Melada e di Ulbo.
Questa specie è stata fondata dal Philippi sopra d'un unico

esemplare fossile nPanormi specimen in calcareo invent," per cui non senza
qualche dubbio riferisco questa nostra a quella specie. La descrizione e
la figura convengono non la grandezza.

Ordo Scutibranchia.

Familia Trochacea.
Phasianella Lamarck.

\. Phasianella crassa mihi, in sched. et in col.

P. testa ovato-conoidea; imperforata; crai>sa; nitida; anfractu ultimo tumido,
spiram superante; apice acutiusculo, rutilo; colore vario.

Lun. mil. 8, lai*, mil. 5.
La forma di questa Fagianella è ovato-conoidea, non perforata, è

grossa e solida, nitida. Ha cinque anfratti, 1' ultimo dei quali è assai
rigonfio è forma due terzi della conchiglia. L' apice n' è acuto e sempre
d'un rosso vivo. L'opercolo è testaceo, di sopra convesso quasi spirato,
bianco-latteo. Oltre 1' apice rosso, avvi una fascia bianca alla base, diseg-
nata da lineette irregolari rosse come imitanti una ghirlanda che circonda
la columella, nel resto il colore e disegno sono assai varianti.

Le principali variazioni sono:
a. Pili comunemente il fondo è roseo o castagno, screziato da pun-

tini e lineette ondulate, irregulari, rosse, e con liste che terminano prima
d' arrivare alla base, bianche con a lato una lineetta rosso-cupa.

ß. Or collo stesso fondo, le liste bianco-rosse sono più piccole, strette
e molto irregolari, cosi che assai bene imitano il disegno d"1 alcuni marmi.
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y. Qualche volta le liste sono cosi brevi che possonsi dire macchie,
e sono disposte alla sutura, 1' una presso Y altra quasi formando una
fascia; il fondo poi è rosso o castagno tempestato da minuti puntini
rossastri.

8. Roseo carico uniforme. Rarissima.
f. Castagno-rossiccio uniforme. Molto rara.
Differisce assai dalla Phasianella putta, nella forma e per essere più

turgida, (specialmente F ultimo giro), molto grossa, pel colore ecc.
Rara in tutta la Dalmazia, vive a Brevilaqua, Punt' Amica, agli

scogli di Zara. a Sebenico, Macarsca, Lesina, Curzola, Ragusa e Budua.

2. Phasianella eocif/ua mihi, in sched. et in col.

P. testa minima, ovato- conica', imperforata; transverse striata; laevissima,
nitida, subvitrea; anfractibus planiusculis, ultimo spirano, aequante\
apice obtusiusculo ; maculis flavis ornata.

Lun. mil. 2%. lar. mil. 1/v

Specie piccolissima, ovato-conica; non perforata; traversalmente ò
solcata, 1' ultimo giro ha circa venti strie; che sono più profonde alla
sutura ed alla base; è molto leggiera, nitida e pulita, quasi vitrea. Ha 6
anfratti, 1' ultimo è lungo quanto la spira. L'apice n' è puittosto ottuso.
Nel fondo è d' una tinta algranto gialletta, ed è abbellita da macchie
gialle, sempre uniformemente disposte alla sutura ed alla metà dell' ultimo
giro. L' avvertire, che differisca da tutte le nostre specie, per la piccolezza,
per avere un giro di più, per le strie, pel disegno ecc, sarebbe cosa inu-
tile a dirsi. L' ho scoperta nelle sabbie di Punt' Amica, Melada ed Ulbo,
ove non è molto frequente.

Le altre due specie che abbiamo come è noto sono le:

3. Phasianella speciosa Mühlfeld.

4. Phasianella palla Lina è.
Di quest' ultima ho distinto le due varietà:

1. var. Möberti mihi.

Phasianella Hüberti mihi, in sched. et in col.
Nel fondo di color rosso carmino, tempestato di minutissimi puntini

del medesimo colore ma più carico, appena visibile ad occhio nudo, sopra
questo fondo sonvi disegnate larghe liste longitudinali, irregolari, candide,
che terminano prima d' arrivare alla base, spesso alla metà dell' ultimo
giro. Intorno la columella avvi anche una fascia bianca con linee rosse,
irregolari, imitanti una ghirlanderà. Più rara assai del tipo.

2. var. striata mihi, in sched. et in col.

Nel fondo è come la precedente, ma più chiaro, con linee sottili,
longitudinali, ondulate, qualche volta interotte, oblique, di color carmino
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carico, che ricuoprono anche la columella, eh' è bianchiccia nel fondo.
Rara più della precedente.

Danilia mihi.

T. conoidea; imperforata; cingulis transversis et lineis elevatis longitudina-
libus clathrata; labro extus varice marginato; dente colwmellari crasso
ad basin.

Se specialmente negli ultimi anni, con caratteri di minor entità,
spesso incostanti suddivisero la fimiglia dei Trochi ed il genere Trochus
di Lin né e di L a m a r c k , in generi e sottogeneri, tanto più avvi ragione
di separare dalle Monodonte la Mònodonta limbata Phil., creandone appo-
sito genere, con caratteri tanto marcati, quali sarebbero quello special-
mente del labbro marginato esternamente, poi quello dei cingoli trasver-
sali e delle linee longitudinali, che le danno un aspetto tanto elegante e
differente dalle altre Monodonte e dei Trochi. Lo scopritore ed autore
della specie, il P h i l i p p i a pag. 157, come nota importante: nUnica
species, in Familia Trochorum, quae labrum marginatimi hàbeat, quale in
JBuccinis, Cassidibus, Tritoniis occurit.u Per quanto a me consta, non so se
vi sieno altre specie che possano riferirsi a questo genere, neppur delle
non Europee.

Col denominar questo genere, dal nome del mio maestro il Prof. Dr.
D a n i l o , non feci che dargli un tenue segno della mia gratitudine.

Danilia limbata Philippi.
Mònodonta limbata Ph i l . Enum. Mol. Sic. V. II, p. 157, nr. 5,

tav. 25, f. 17.

Ne avea il capitano K i r c h s b e r g qualche esemplare, altri ha il Sig.
Ivan i c s pescati nel canale di Zara, due ne ho da Sebenico.

Zizyphinus Gray.

1. Zizyphimis candida* mihi.
Differisce dal Zizyphinus (Trochus) conulus L. nella statura e qual-

che cosa nella forma, conviene in tutto col Zizyphinus violaceus Risso,
meno che nel colore, il quale in questo è candido, affatto. Tanta avvi
ragione di questa mia specie quanto ve n' è del Z. violaceus.

2. Zizyphinus parvnlns Philippi.

Trochus parv. Ph i l . Enuin. Mol. Sic. V. I I , p. 455, nr. 9,
t. 25, f. 41.

Trochus littomlis mihi, in sched. et in col.
Specie simile al Zizjphinus (Trochus) striatus L. Da principio era

d1 avviso che questa nostra specie non sia riferibile a quella fossile
Bd. IV. Abhandl. 4
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descritta dal P h i l i p p i ; nel suo Voi. II, p. 455, dice: „columella non den-
tata", poco dopo poi aggiunge: „Columella nullum dentis habet'"'-'.
I nostri esemplari non hanno già un dente molto manifesto, ma hanno sì
un piccolo callo o come si voglia altrimenti chiamare non preteritole; ma
essendo che nel resto e discrizione e figura combinano bene, credo che
questa nostra specie vivente possa riferirsi alla fossile di Reggio (della
Calabria).

Trovasi qua' e là a poca profondità, più frequente è nel porto di
Zara e nelle sue vicinanze. Vive ancora a Sebenico, Spalato, alla Brazza,
Lesina e Curzola.

Gibbuta. Risso.

1. Gibbuta pnrpuraia mihi.
G. testa imperforata, convexo-conoidea-, depressa; facie inferiore concava;

anfractibus planulatis, transversim striatis, ultimo basi angulato, sub-
marginato; umbilico subclausOi obliquo, linea impressa cincto; cinero-
olivacea, strigis longitudinalibus obliquis e punctis purpureis confluentibus.

Lun. mil. 9, lar. mil. i l .

Conchiglia non forata di forma convesso-conoidea; depressa; la parte
inferiore è alquanto concava ; dei giri se ne contano cinque e sono tras-
versalmente striati, r ultimo è poi alla base angolato e quasi marginato
nella sua parte superiore è solcato da 9 strie abbastanza profonde, e così
da altre 9 la faccia inferiore; la spira è ottusa. Obliquo è F ombelico, e
semi chiuso, circondato da profondo solco. Sulla columella aArvi appena
indizio di dente, 1' apertura è dilatata. Nel fondo è di colore cenerognolo-
olivastro ornata da strie longitudinali oblique, formate da puntini di color
purpureo, regolarmente disposti ; Y umbilico è bianco.

Specie vicina alla Gibbuta (Trochus) varia Gm., dalla quale diffe-
risce molto, in ispecialità per essere la parte superiore convessa e 1' inferiore
concava, per aver strie meno numerose ma più profonde, per f ombelico
chiuso ed obliquo, pel solco che lo circonda e per Ï apertura -più dilatata
e pel disegno.

S' inganerebbe a partito chi volesse ritenere questa una varietà della
Gib. varia; fa anzi d'uopo che dica, che la specie meno variante del
genere è appunto questa che porta il nome di varia, come nel genere
Pecten, il Pettine che presenta meno variazioni degli altri è appunto il
P. varius.

Un unico esemplare esiste nella mia raccolta, proveniente da non so
qual punto delle vicinanze di Zara.

2. Gibbuta elata mihi.

Troclius patulus mihi, in sched. et in col.
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G. testa subglobosa; perforata; laevigata\ obtusa; anfractibus contiguis, con-
vexis, ad suturava carinatis; apertura patente; umbilico spirali.

Lun. mil. 12, lar. mil. 13.
Conchiglia quasi globosa e perforata. Non ha né strie, né solchi, ma

è affatto liscia e lucida. I 5 giri suoi sono contigui, convessi e carenati
alla sutura, 1' ultimo è molto più grande e più lungo della spira ed arro-
tondato alla base. La bocca è molto aperta ed espansa, il labbro semplice
ed acuto: 1' ombelico è spirale e sempre bianco. Non avvi alcun indizio di
callo columellare.

Di colore più comunemente è:
a. cenerognolo uniforme, o
ß. con fascie di macchiette lineari cilestrine, circa 8 nell1 ultimo giro,

oppure,
y. con fascie di puntini rossi, pure nel numero di 8, nelT ultimo giro.
Il nome che avea dato a questa specie V ho dovuto cangiare, perché

fu già adoperato dal Brocchi per altra specie.
Anche questa specie ha qualche somiglianzà colla G. varia.
Vive sulle roccie alle rive di Lesina, Curzola, Ragusa e Budua.

3. Gibbuta gibbosiila D ani lo et Sandri.

Trochus gibbosulus Dan. et San., in sched. et in col.

G. testa minuta; globoso-conoidea ; perforata ; solida; acutiuscula; anfrac-
tibus rotundatis, ad suturam paullulum depressis, transverse laeviter
sulcatis; apertura dilatata, ex rhomb co-orbicular i ; umbilico spirali.

Lun. rail. 5, lar. mil. 6.
Questa specie piccola è globosa-conoidea, un tantino depressa; per-

forata; per la sua statura è solida; ha 1' apice acuto; cinque giri arroton-
dati ed un pò depressi alla sutura, viene poi trasversalmente solcata da
leggerissime strie, circa 23 traversano V ultimo giro. La bocca è aperta
molto ed ha una forma tra rombica e circolare; il labbro è semplice ed
acuto. L'ombelico è sempre bianco, un tantino obliquo. In qualche esem-
plare vi è appena segno di callo. Nel fondo è color cenere traente al ver-
dognolo chiaro od al gialletto, variamente disegnato da linee e macchiette
irregolari verdastre o rossiccie.

Tiene della forma del precedente per la faccia inferiore, e qualche
cosa della Gibbula (Troclius) Adansoni P a y r . per la faccia superiore,
anzi pel colorito s"1 avvicina alla specie seguente.

Lesina e Ragusa non rara.

4. Gibbula Tvanicsi mihi, in sched. et in col.
G. testa parva; globoso-conica; imperforata; solida; acuta: anfractibus ro-

tundatis, ultimo turnidiusculo, transverse silicato-striatisi apertura ex
rhombeo-orbiculari, umbilico clauso; columella basi obtuse dentata.

Lun. mil. 6, lar. mil. 7.
4*
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Specie simile alla precedente, da cui differisce per essere imper-
forata più grande e più elevata, per avere oltre i solchi (che sono più
profondi) anche linee elevate; ha un giro di più gli anfratti sono assai più
arrotondati, non depressi alla sutura, 1' ultimo è rigoiifietto. L' apertura è
si tra rombica e circolare, ma non é punto dilatata; la columella è prov-
veduta di un callo ottuso ed allungato. Si distingue oltracciò nel colore,
che in questa specie è rossiccio o nero-verdastro nel fondo, con macchie
e punti bianchi o verdognoli qua e là irregolarmente disposti.

Trovasi assieme alla precedente.
Ho voluto chiamare questa Gibbuta, col nome del Sig. G iuseppe

I v a n i c s , possessore d'una bellissima raccolta di conchiglie dalmate, T
accurata ispezione della quale mi fece conoscere non poche specie
importanti.

5. Gibbuta Linnet niihi.

G- testa minuta, subconcavo-conica; imperforata: acuta; anfractibus planu-
latiS) transversim striatis, ultimo spiravi aequante, basi angulato, mar-
ginato, medio sulco diviso; sutura cingulata; umbilico subobliquo.

Lun. mil. 5, lar. mil. 4.

Piccola specie che non somiglia a niuna delle : altre nostre, che
qnasi serve di anello fra questo genere ed il precedente. Sopra è quasi
concava e conica, acuta; ha 6 giri alquanto concavetti, traversalmente
solcati, r ultimo è angoloso alla base, marginalo, nella parte inferiore,
eh' è convessa e liscia, ba 4 solchi; F ultimo giro è diviso nel mezzo da un
solco molto profondo, eh'è sormontato da un cingolo elevato formante il
margine, che altro non è se non la continuazione di quello che negli altri

-giri è alla sutura. L' ombelico è chiuso ed in luogo del foro avvi una sem-
plice infossatura. L1 apertura è semi circolare, la columella é sprovveduta
di dente. Il suo colore è bianco sudicio uniforme, il cingolo è adornato da
macchiette nere; la base ossia la fascia inferiore è disegnata da liste nere
divergenti dall' ombelico alla periferia.

Un unico esemplare da Brevilaqua.
Ho fregiato questa specie rara col nome dell"1 immortale autore del

Sistema Naturae, quale tenue tributo d1 omaggio.

S c i s s u r e l l a P h i l i p p i .

Scissu relia plicäta P h i l i p p i .

Sels. plie. Phil . Enum. Mol. Sic. V. I, p. 187, nr. i.

Sels. plie. Phi l . Enum. Mol. Sic. V. II, p. 159, nr. 1, t. 25, f. 18.

Scoperta da me nelle sabbie di Melada e di Punt'Amica, ov1 è
molto rara.
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Stomatia Lamarck.

1. Stomatia ciaf/ir al a Philipp Û

Fossarus clathratus Phi l . Enum. Mol. Sic. V. II, p. 148, nr. 2,

t. XXV, f. 5.

Ne tengo una dozzina di pezzi da Ragusa.

%. Stomatia ambigua Linné.
Helix ambigua Lin. ed. XII, p. 4251.
Helix ambigua G m. p. 3665.
Fossarus Adansoni Ph i l . Enum. Mol. Sic. V.U. p. 145, nr. 1,

t. XXV, f. i.

Due esemplari ebbi da Ragusa, ne ridi poi una dozzina d'eniplari
dal Sìg. Prof. Bogl ich , pescati a Lesina.

3. Stomatia Kutschigi mini.

8. testa minuta, perforala; ovato-oblonga; spira depressa, oblusa; anfractu
ultimo supra planulato, cingulis tra-%sversis rotundatis, interstitiis cin-
gulorum latis, lineis elevatis et sulcis transversis sculptis.

Lun. mil. 4V2, lar. mil. 5.
Piccola specie ovato-oblonga, coir ombelico perforato. La spira è de-

pressa, quasi per niente elevata ed ottusa, formata da tre anfratti, l 'ul-
timo anfratto (il quarto) è espanso verso V orifizio ed appianato nella
parte superiore verso la sutura, viene traversato da 7 cingoli elevati, arro-
tondati quello chr è verso la sutura ed i due che sono alla base sono i
meno elevati ; gli spazi fra cingolo e cingolo sono larghi e vengono tra-
versati da linee elevate e solchi alternanti. L1 apertura è ovata, la colu-
mella retta, semplice il labbro, ottuso e non ondulato. Di colore bianca.
In generale differisce dalla precedente nella forma, indi si distingue e per
la spira depressa e pei cingoli meno elevati e meno acuti, per le linee
elevate oltre i solchi negli interstizii.

Due unici esemplari da Ragusa.
Mi son permesso di dedicare questa specie al malacologo Sig. Carlo

K u t s e h i g.

4. Stomatia azonea milii.

S. testa minuta', perforata; ouato-conica; spira exerta, acuta; anfractibus
rotundatis ; transverse sulcatis.

Lun. mil. 3 l/2, lar. mil. 3%.

Conchiglia più piccola delle precedenti, coir ombelico forato ; la sua
forma è ovato-conica; la spira è sporta in fuori ed acuta. Ha cinque giri
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traversalmente striati, circa 50 solchi piuttosto profondi solcano V ultimo
giro, eh"1 è espanso verso T orifizio e forma tre quarti della conchiglia.
L1 apertura è semiovata; la coluniella retta; il labbro è semplicissimo
acuto. Si distingue dalle altre principalmente per esser sfornita di cingoli,
per la spira più sporta in fuori che non nelle altre, ecc.

Tre soli esemplari pescati a Sebenico. L"1 unica specie di questo
genere che conoscevamo è la S. costata Broc, di Novegradi.

Ordo Cyclobranchia,
Patella Linné.

Patella Glisso ni Costa.

Ancylus Gussoni Costa, p. CXX, UT. 25; p. CXXV, nr. 24.
Vive attaccata ad altii corpi a Lesina e Capocesto e sul Pecten Ja-

cobaeus a Novegradi. Trovasi di rado.

Ordo Tectibranchia.

Umbrella Lamarck.

Umbrella me di terranea Lamarck.

Umb. med. Lain. v. t. VII, f. 11.
Rara alle rive di Lesina, un unico esemplare molto grande è stato

preso a non so quale delle isole di Zara.

Ordo Pulnionata,
Fainilia Cyclostomacea.

Truncatella Risso.

Truncatella littorina Delle Chiaje.
Helix littorina Del. Chi. Mem. III. p. 215, 225, t. 49, f. 36—38.
Iiissoa ochracea mihi, in sched. et in col.

Rara nel porto di Zara (alla Cereria) ed a Melada, più frequente
a Stagno.

A proposito di questa bella specie cosi scrive, il Frauenfeld nel
Voi. XIII degli Atti della Società Zoologico-botauica di Vienna a pag. 208:
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„P'alu din eli a litorea d. Ch. In Cuming-'s Sammlung mit dem
Autor Pf. Diese Schnecke als Helix littorina von D. Ch. be-
schrieben, ist als Truncatella von P h i 1 i p p i, als Assimine a von
Forbes angenommen worden, nachdem er sie früher zu Rissoa
ges te l l t ha t te . Sie ist bestimmt keine Paludinella.a L'esame
dell' animale potrà far conoscere a che genere veramente appartenga
questa specie.

N o t a .
Le specie Trochus Kleciaki mihi, devesi riportare alla Gibbula

(Trochus) canaliculataluSim. Indi le specie: Trochus Danüi mihi, Trochus
Barbieri mihi e Trochus marginatila mihi, devono ritenersi tutti come
esemplari appartenenti alle diverse età giovanili della Gibbula (Trochus)
divaricata L. Cosa di cui mi fece accorto il Sig. E. A. Bielz di Her-
mannstadt, in seguito a che, fatto attento esame sopra più centinaja
d"1 esemplari, ne rimasi accertato.

Classis II, Conchifera.

Ordo Dimyaria.

Familia Telliuacea.
Tapes M uhi fei d.

Tapes Höberti mihi.

Venus Höberti mihi, in sched. et in collect.
T. ovato-qucidrangulari ; depressa ; inaequilatera, postice elongata, angustata,

subangulata, antice rotundata, dilatata ; transversim irrégularité)' sul-
cata\ margine dorsali arcuato; apicibus acutiusculis5 cinerea, mar"
morata

Lun. mil. 13, lar. mil. 18, alt. mil. 7.
Conchiglia ovato-quadrangolare-, depressa-, inequilaterale. Posterior-

mente è allungata, ristretta e quasi angolosa, la parte posteriore e quasi
angolosa, la parte anteriore è arrotondata ed allargata. Viene inegual-
mente solcata per traverso da circa una trentina di strie profondette,
specialmente nella parte anteriore. Il margine dorsale è arcuato, gli
apici sono alquanto acuti. Il fondo è di color bianco cinericcio, con raggi
di macchie angolari cenerognole ; gli umboni sono or bianchi or gial-
lognoli.

Differisce dalla Tapes (Venus) laeta Pol i , cui più somiglia per la
forma, per essere meno ovata, molto più depressa, i solchi più profondi,
più allargata anteriormente e pel margine arcuato.
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Un unica volta n'ebbi circa una dozzina d'esemplari, non go da
quale delle vicinanze di Zara.

Specie distinta che ho voluto nominar dal nome del Sig. Giuseppe
de H ö b e r t , zelante cultore della conchiologia marina dalmata e
forastiera.

Tellina Lin né.

1. Tellina rostrata mihi, in sched. et in coli.

T. testa ovata; compressa \ subaequilatera; nitida; tenuissime transversim
striata; antice angustiore, depressa, angulata^ rostrata, subcarinata,
postice dilatata, rotundata; valvula sinistra planata; apicibus acutis,
zonata, 'postice radiis 2 albidis.

Lun. mil. 22, lar. mil. 38, alta mil. 7.

Tellina ovata; compressa; quasi equi laterale ; nitida; assai legger-
mente striata per traverso, le strie sono più marcate nella parte poste-
riore. La parte anteriore è la più breve, è più depressa, angolosa, rostrata
e carenata, un pò ricurva; la parte posteriore è la più lunga, dilatata
ed arrotondata. La valva sinistra è più appianata, la destra è più alta.
Gli apici sono acuti. Una finissima epiderma lucida ricopre la conchiglia,
ali' orlo e sul rostro è più setosa e nerastra. Due raggi bianchicci sul
lato posteriore partono da uno stesso punto dell1 apice e divergendo alla
periferia formano angolo. Nel colore si osservano le variazioni:

a. rosso-carnea zonata, cogli uniboni rossi e gli apici bianco-rosei.
ß. rosea cogli umboni giallicci, gli apici più biancastri.
y. bianchiccia cogli umboni gialli e gli apici bianchi.
La variazione più comune è la a, più rara è la y, ancor più

rara la ß.
Quantunque il seno palliare, le impressioni muscolari ed il cardine

sieno come nella T. depressa Gm., pure molto differiscono Tuna dall'altra.
La T. depressa è più grande, più oblunga, meno angolosa, la valva appia-
nata è la destra non Ja sinistra, le strie sono meno marcate, e nel colore
quantunque vario in ambidue pure mai è eguale; hanno comuni soltanto
i raggi del lato posteriore. Avvi fra queste due specie quella relazione di
differenza che passa fra la T. donacina Gm. e la T. distorta Poli.

Trovasi qua e là nelle sabbie littorali della Dalmazia, specialmente
agli scogli di Zara e Sebenico, la T. depressa non V ho mai trovata che
a Brevilaqua.

2. Tellina distorta Poli.

Tei. dist. Poli, tav. 15, f. 11.

Ovunque nelle sabbie specialmente ad Arbe, Pago, Brevilaqua, Zara,
Sebenico, Spalato, Lesina, Lissa, Curzola, Lagosta, Eagusa.
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Mactra Linné.

1. 31 actra sericea mihi.
M. testa magna; ovato-trigona; depressa; latere antico obtusissime cannato;

fulva radiis et zonis fulvis ornata; epidermide setosa, aurantiaca,
lucida óbtecta ; area gibba subcarinata.

Lun. cent. 9, lar. cent. \% alt. cent. 4V2.

Madia assai più grande di tutte le altre nostrane, di forma ovato-
triangolare; schiacciata molto più delle altre; è senii-equilaterale, il lato
anteriore è un pò più dilatato e porta una carena molto ottusa, il lato
posteriore è un tantino accorciato; gli apici sono acuti. Ha molto dell'abito
della Cytherea chione L., pel colore e disegno, che nel fondo è lionato,
con zone trasversali più oscure, e circa una ventina di raggi longitudinali
più stretti alcuni, altri più larghi, del medesimo colore; gli umboni e gli
apici sono rosseggianti. La conchiglia è ricoperta da un epidemia setosa,
sottile, aurea e lucciccante, lamellosa verso il margine, più grossa e
pieguzzata di color giallastro è sopra la carena. Internamente é bianco-
giallognola, perlacea; V area è gibbosa, quasi carenata; del resto nella
cerniera conviene colla Mactra stultorum.

Assai rara approfondata nelle sabbie. Il primo esemplare fu trovato
a Brevilaqua nel 1855; poi ne furono pescati 8 nel 1858, 1 nel 1861 e 2
nel 1863 tutti a Punf Amica col mollusco.

Tornerà qui opportuno il nominare le altre specie di questo genere,
che si trovano in Dalmazia essendo che nel Catalogo del Sandr i sono
nominate come nostrane alcune specie che debbonsi eschidere.

2. Mactra stultorum Linné.

Abbastanza frequente a Curzola e Meleda. °

3. Mactra lactea Linnè.

Molto rara.

4. ßlactra triangula Renier.

Piuttosto rara nel canale della Morlacca, a Brevilaqua e
Spalato.

Le altre specie Mactra glabrata L., M. helvacea Chemn. e M. solida
L., devonsi escludere dalF elenco, perché non furono trovate nei nostri
mari. Ciò posso assicurare primieramente perché nella raccolta del Sandr i
non esistevano queste specie, né in alcuna delle altre raccolte di con-
chiglie dalmate mai mi fu dato di vederne. Il B e l l o t t i poi in lettera
sugli esemplari speditigli come caratteristici, prima sotto i numeri 76, 79,
81 poi di uuovo sotto i numeri 100, 101, 102, osservava: nMactra glabrata

»ti. XV. Abband!. K
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L., Mactra solida L., Mactra triangola Reu., nuovamente esaminati gli
esemplari, non posso convincermi che appartengano a specie diverse, rite-
nendoli tutti della specie M. triangula Ren., con piccole variazioni di-
pendenti dair età." Il medesimo di nuovo al Nro. 77: „Mactra helvacea
Chemn., F esemplare spedito con questo nome sembrami semplice varietà
di colore della M. stultorum L., di cui presenta l'identica forma." Lo
Spinelli al Nr. 69, asseriva: „Mactra solida L. l'esemplare da lei avuto
appartiene alla 31. triangula Ren."

Sorobìoularia Schumacher.

Sci'obicularia fabula mihi, in sched. et in col.
»S*. testa parva; ouato-trigona; tamidiuscula ; nitida, tenui, pellucida', sub-

aequilatera, antice rotundata, dilatata, postice subangulata, anguslata ;
tenuissime transversim striata; apicibus acutis.

Luu. cent. 1, lar. mil. 13, alt. mil. 4'/2.
Piccola bivalve ovato-triaugolare; piuttosto rigonfia; nitida, tenue

e pellucida e quasi equilaterale, la parte anteriore è arrotondata e dila-
tata, la posteriore è quasi angolosa e più ristretta. Trasversalmente è
striata da strie concentriche appena visibili, da non confondersi coi segni
dell"1 incremento, che spesso sono così manifesti da sembrare valve sovra-
poste Tuna all'altra. Gli apici sono acuti, il cardine della valva destra
ha un piccolo dente avanti la fossetta, nella valva sinistra ne ha due uno
da una ed uno dall' altra parte della fossetta. L'interno è alquanto
perlaceo.

S'avvicina più che ad altre alla Scrobicularia Cottardi Payr., dalla
quale differisce specialmente per la forma, per la statura, per esser più
rigonfia, per la cerniera, per i segni dell' incremento, per esser tenue e
pellucida.

Abbastanza frequente nel canale della Mórlacca, specialmente a
Novegradi, Possedaria, Castel Venier, Nona, qualche rarissimo esemplare
trovasi a Brevilaqua e nel porto di Zara.

Erycina Lamarck.

1. Erycina tumida mihi, in sched. et in col.

E, testa ovato-oblonga; tenui, pellucida; tumida; inaequilatera, postice an-
gustiore angulata, subrostrata ; dentìhus lateralibus àpproximatis.

Luu. mil. 8, lar. mil. H, alt. mil. 8%.
Conchiglia ovato-oblunga; tenue e pellucida; molto rigonfia per la

sua grandezza ed inequilaterale; la parte più breve ed angolosa è la
posteriore ed è quasi rostrata, più depressa che non la parte anteriore,
eh.'è arrotondata; i denti laterali sono ravvicinati.

© Zool.-Bot. Ges. Österreich, Austria; download unter www.biologiezentrum.at



Conchiglie Dalmate inedite. 35

Si distingue dalla precedente, cui più somiglia, per essere più
oblunga, sempre più piccola e con tutto ciò assai più rigonfia, inequi-
laterale e la parte sosteriore leggermente rivolta.

Piuttosto rara nelle aque di Brevilaqua.

2. Erycina JBfelzi mihi, in. sched. et in col.

E. testa parva] subtriangula; tenui, pellucida; tumida; equilatera; postice
angulato-truncata, antice rotundata\ apicibus acutis; dentibus late-
ralibus approximatis.

Lun. mil. 6l/2, lar. mil. 8, alt. mil. 3'/2.

Conchiglietta di forma quasi triangolare; tenue e pellucida; turgida
e perfettamente equilaterale; posteriormente appena angolosa e come
troncata, anteriormente arrotondata, gli apici sono acuti ed i denti late-
rali sono ravvicinati. La regione del cardine è solida, più che non nelle
altre specie, nel rimanente la conchiglia è fragilissima ; spesso le valve
sono esternamente corrose ed allora la conchiglia riesce bianca ed opaca.

Frequente nelle sabbie di Possedaria, nel canale della Morlacca.
Mi presi la libertà di dedicare questa specie al celebre naturalista

transsilvano E. A. Bielz noto autore della'Fauna dei vertebrati e dei
molluschi della Transsilvania, e di non pochi altri interessanti lavori.

3. Erycina trigona mihi, in sched. et in col.

E. testa parva ; ovato-trigona; tenui, pellucida; depressa; subaequìlatera,
postice subangulata^ antice rotundata; dentibus lateralibus approximatis.

Lun. mil. 5, lar. mil. 6, alt. mil. 2%.

Piccola bivalve di forma ovato-triangolare; è tenue e pellucida;
depressa più di tutte le altre specie del genere. È quasi equilaterale,
posteriormente è semiangolosa è più depressa, la parte anteriore è arro-
tondata e più turgida; gli apici sono acuti; ì denti laterali sono ravvi-
cinati, i due cardinali hanno la fossetta nel mezzo.

Differisce dalla precedente per essere più ovata, più piccola, per
nulla turgida, più sottile, inequilaterale; più angoloso e più depresso il
lato posteriore, più acuti gli apici, non mai corrosa.

L'ho scoperta nel 1857 a Nona, ove viene gettata in. masse sulle
sabbie del lido. Due unici esemplari rinvenni a Brevilaqua.

Le altre specie del genere conosciute sono :

4. Erycina Renier i Broun.

R. Erycina vitrea Dan ilo et Sandr i .

6. Erycina ovata Philip pi.

5* .
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Familia Anatinacea.

Thracia Leach.

Thracia phaseolina Kien er.

Thrac. phas. Kien. op. 1., p. 7, t. Ill, f. 4.
Trovasi colle altre specie di questo genere, nelle sabbie di Brevi-

laqua. Molto rara.

Familia Myacea.

L a t r a r l a L a m a r c k .

Lutraria oblong a G mei in.

Mya oblonga Gin. p. 3221.
Lutraria solenoides Lain. V. p. 468, ed. 2. VI, p. 90.

Un primo esemplare ebbe il Sandri, indi ne furono portati altri
due da Novegradi.

Familia Cardiace,!.

/ Cardium Linné.

Car (Hum Heller i niihi, in sched. et in coll.
C. testa minuta; subcordata; tenui; transversa; inaequilatèra; tumida ;

costis 21, parum elevatis, plants, interstitiis impunctatis ; colore
yirescente.

Lun. mil. 7%, lar. mil. 8, alt. mil. 6.
Piccolo cardio, tenue, semicordiforme e traversale, inequilaterale e

turgido. Ha 21 costa di rado 22, poco elevate, piane e liscie affatto, prive
cioè di papille o bernoccoli, gli interslizii sono auch"1 essi lisci. Una sottile
epiderma ricopre la conchiglia, questa sulle coste è in forma di lamina in
modo che le fa apparire acute. Di colore è verdeggiante, più chiaro verso
la periferia, con spesse macchie bianche sulle coste, gli apici e gli umboni
sono d"1 un color più pallido.

DalT esser più piccola, semicordata e più gonfia, per aver meno
coste ed esser priva di papille e pel colore distinguesi a colpo d' occhio
dal Cardium parvuin Phil., cui più s'avvicina.

Vive fra le alghe e nel fango del porto di Zara. Frequente.
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Familia Lncinacea.

Lucina B r u g u i e r e.

1. Lutimi Radula Lamarck.

Lucina Rad. Lam. V, p. 541, tav. Ill, f. 17.

Un esemplare ebbi da Brevilaqua, iudi uè furono pescati due a
Lesina.

2. Lucida tenuilamella mini.

L. testa suborbiculari, obliqua ; tumida; strìis concentricis numerosis, sub-
lamelliformibus ; latere postico breviore ; lunula impressa, lanceolata ;
cardine dentibus lateralibus destituto; ligamento extus conspicuo.

Lun. mil. 13, lar. mil. 15, alt. mil. 7.

l a forma di questa specie è quasi orbicolare; obliqua ed abbastanza
turgida; è semiequilaterale, arrotondata d' ambe le parti, la parte poste-
riore è la più breve -, il margine dorsale è concavo e nella regione della
lunula, eh' è impressa e lanceolata, ed in quella dell' area, purè lanceolata.
Trasversalmente è solcata da numerose strie, ravvicinate fra loro ed
alquanto lamellose. Nella valva destra avvi un solo dente cardinale, due
nella sinistra. Gli apici si toccano, sono acuti ed alquanto rivolti. E di-
segnata a zone bianco-giallognole.

Ha l'abito della Lucina spinifera Montagu, dalla quale non fa
duòpo dire in che differisca.

Ebbi un unico esemplare da Brevilaqua assieme a molti esemplari
della Lucina Pecten Lam.

3. Lucina digitalis Lamarck.

Luc. digit. Lam. V, p. 544.
Esiste un esemplare da Ragusa nel Museo del Ginnasio di Zara,

donato dal M. R. P. Cu s ni ich.

Kellia Tur ton.

1. Kellia Boglici mihi, in sched. et in col.

K. testa minuta; orbicularis; nitida, tenui, pellucida', depressiuscula; sub-
aequilatera; latere antico breviore; apidbus acutis prominulis; den-
tibus lateralibus approximatis.

Lun. mil. 3, lar. mil. 3%, alt. mil. 1%.
Conchiglietta orbicolare; nitida; è tenue e pellucida; piuttosto de-

pressa e semiequilaterale; il lato anteriore è più breve; gli apici ne sono
acuti ed un pò prominenti, i denti laterali sono ravvicinati.

Specie rarissima nelle sabbie di Punt' Amica e di Zara (alla Vigna).
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Chiamai questa specie in onore del Sig. Prof. Bogl ich cultore della
Storia Naturale patria, che tiene belle raccolte di conchiglie di crostacei,
di echinodermi, di polipi e di spugne, la maggior parte di Lesina e Zara.

2. Kell in Sputanti mihi.

K. testa minuta; nitida; tenui, pellucida; longitudinaliter tenuissime costu-
lata; apicibus acutis prominulis; dentibus lateralibus approximatis.

Lun. mil. 2%, lar. mil. 3, alt. mil. 1.
Specie anche questa molto piccola, eh'è ovata; nitida; molto tenue

e pellucida; per traverso è solcata o per meglio dire appena segnata da
circa 12 costicine acute, appena manifeste ad occhio nudo; gli apici sono
acuti e prominenti i denti laterali approssimati.

Fu scoperta dal Sig. K l e c i a k in molti esemplari fra gli aculei dello
Spatangus meridionalis R i s so , pescati nel canale di Zara^

3. Kellia D aitili mihi, in sched. et in col.

K. testa minima, ovata; tenuissima; inaequilatera, utrinque rotundata,
latere antico breviore; apicibus obtusis; cinerea.

Lun. mil. 1%, lar. mil. 2, alt. mil. %.
La più piccola delle bivalvi marine dalmate; ovata; molto leggiera

e sottilissima; inequilaterale; d'ambi le parti arrotondata, il lato più breve
è 1' anteriore, gli apici sono ottusi. Di colore cinericcio, cogli umboni
bianchicci.

Non confondibile cou alcuna delle altre specie, si per la grandezza,
che per la forma e colore.

Molto rara fra le miriadi di Cerithium afrum Dan. et San. nel
porto di Zara (dai Fortini alla Cereria).

Le tre specie notate nel Catalogp del S a n d r ì , sono:

4. Kellia corbnloides Philippi.
5. Kellia in fiata Philippi.
6. Kellia seminnlum Philippi.

Ptychina Philippi.

Ply china bip lieu ta Philippi.

Ptyc. Up. Phi l . Enum. Mol. Sic. V. I, p. la, t. II, f. 4.
Ebbi un' unica valva da Curzola.
Genere rarissimo stabilito dal P h i l i p p i sopra una sola valva come

egli dice : ^Habitat in maris Mediterranei abyssis, singulam enim valvulam
cum corallis e mari Neapqlitano protractam invenit ci. Costa, penes quern
earn vidi." N*1 ebbe poi un esemplari completo: ^Specimen completum sed
modo 2%'" longum Neapoli accepi, pro statu juveni suborbiculari.('i Vol.
li , p. 11.
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Orilo Heteromyaria.
Familia Mytilace».

Mytilus Linnè.
Mytilus Baldi mihi, in sched. et in col.

Mytilus minimus Poli, var. d. Phil. Enum. Mol. Sic. V. II,
p. 53.

Mytilus minimus var. squalidermin Dan. et San. E Iene. noni.
dei Mol. lam. inarit. p. 10, nr. 32.

M. testa minuta; ovato-triangularly twmidiuscula; cannata; posticc com-
pressa; margine dorsali recto, ventrali subsinuato, saepe vix concavo;
rugis flesuosis abbreviatis longitudinalibus decussata ; apicibus acutis.

Lun. mil. W/2-, lar. mil. 8, alt. mil. 7%.
Piccolo Mitilo, ovato-triangolare; abbastanza rigonfio e carenato;

posteriormente compresso; il margine dorsale n ' è retto ed il margine ven-
trale quasi siimoso, in alcuni pochi esemplari è semi concavo, è attra-
versata da rughe longitudinali, ondulate ed abbreviate. AH' angolo dorsale
posteriore non ha mai meno di 7 , ad 8 dentini e molto spesso poi il
numero arriva a 12, né ha mai più di tre cardinali. Le linee dell' incre-
mento sono poco marcate: gli apici sono acuti e ravvicinati. Di colore è
giallo-nerastro, con qualche zona cerulea e rossigna, gli apici sono sempre
neri, entro é sempre argenteo-purpurea.

Come sopra riportai credo che il P h i l i p p i (nel suo secondo volume
p. 53) ritenesse questa specie come varietà del Mytilus minimus, „d, testa
rugis abbreviatis longitudinalibus ornata." Ma se tali sono gli esemplari
avuti da lui, quali i nostri, dal confronto della mia descrizione con la sua
che qui riporto per intero, si vedrà come non solo egli sia in contradizione
(perché ì caratteri che da del Mytilus minimus punto non convengono per
la sua var. dy, ma si vedrà ancora che caratteri tanto marcati debbono
contraddistinguere una specie, non già una semplice varietà. Cosi nel Voi.
I, p. 33: nM. testa minata; ovato-óblonga; tumida; apicibus obtusis; mar-
gine ventrali sinuato, concavo." Poi: „Testa 71/2"

/ lata, <5V2—4'/2'" longa,
3'" crassa, a pullis alius speciei facile dignoscenda. Apices obtusi, latore
ventrali se. ante eos paullulum prominente, qua nota species ad Modiolas
accedit ; testa plerumque angustior, minus compressa; m argo ventrali s magis
adhuc sinuatus. Striae incrementi grosse, vàlde conspicue. Color plerumque
coeruleo-ater, apicibus albis, interdum rufo-fuscus, rarius corneus; intus
nonnunquam purpureus, plerumque coerulescens vel albus." Poi nel Voi. II,
pag. 53 aggiunge. ^Dentés cardinales numero variant; plerumque 5—6 mi-
nimi, rarius 2 magni, semper in angulo dorsali postico denticidi 5, 6—5."
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Fatto il confronto sarebbe affatto inutile il dire che e nella forma, e pei
denti, e nel colore esterno ed interno e per le rughe diversifica assai que-
sta specie dal M. minimus né si può assolutamente ritenere per una sua
rari età.

Vive in quantità grande attaccata alle pietre ed ai Mitili commesti-
bili (Mytilus galloprovincialis Lam.) di Novegradi, d' altre parti mai ne
vidi, il M. minimus è comunissimo a Zàra ed in quasi tutta la Dalmazia.

A p p e n d i c e .
Nei mesi di Settembre ed Ottobre dell' anno scorso e di quest' anno

intrapresi delle scorse pel circolo di Zara, e precisamente per la Bucovièa
ed al Vellebié, in cerca di molluschi terrestri e fluviatili (licheni, funghi,
insetti). Erutto di tali scorse furono le scoperte di alcune specie nuove e
di altre importanti, o perché notate negli elenchi dubitativamente, o
perché soltanto avventizie. Le specie non peranco conosciute per dalmate
sono: Hyalina fulva Müll. , Pupa Kokeili Rossm., Pupa (Vertigo) sep-
temdentata Ter. , Pupa (Vertigo) Venetzii Char p., Carychìum minimum
Müll., Clausilia rugosa Drap , ed altre. Delle specie finora dubbie, o che
si conoscevano soltanto portate dalle acque dei fi urti i ed anche dal mare,
trovai le: Hyalina lucida Drap., Zonites croaticus Par tsch, Helix solaria
Menke, H. incarnata Mülh, H. pomatia L., Bulimus (Cionella) lubrica
Brug., Limnaea nitida Z., Lithoglyphus fluminensis Lang, e molte altre
ancora. Di più scopersi una piccola specie di Limnaea, che ha tutto 1'
abito della Alvania (Rissoa) laclea Mich., la quale trovasi nella Zermagna
da sopra Bilisane fino alla cascata detta Luna ove trovasi la Pyrgula an-
nulata J a n , e dove 1' acqua si mescola col mare. Specie che chiamo Lim-
naea Zermagnae. Indi scoprii una nuova Clausilia, chiamata: Clausilia
Brusinae, dal Sig. K u t s c h ig , specie la quale appartiene al gruppo della
Clausilia Dalmatina Partsch, C. Macarana Z., C. Almissana Küst., C.
Kutschigi K ü s t . ecc. Specie importante in quanto l 'ho scoperta presso
Bilisane e questa diremmo è 1' ultima stazione settentrionale ove abiti,
specie di questo gruppo. L' anno passato raccolsi circa 300 individui e
quest' anno altri 150 sopra l'Oblj Kuk (Masso Uscio) di Bilisane che è nel
mezzo della Zermagna poco più in giù dello sbocco del confluente K r u p p a .
Questo masso di un solo pezzo di pietra, gigantesco e pittoresco insieme,
sta più dapresso alla riva destra del fiume, ha la circonferenza di circa
150 piedi, quando avvi poca acqua facile n' è V approdo. Invano cercai per
le scoscese rive di vedere qualche individuo di questa specie solitària, sol-
tanto su d' un piccolo masso ne trovai 5 esemplari, molto facilmente por-
tati dalP aqua. In compagnia della Clausilia vivono ancora ma in piccolo
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Conchiglie • dalmate inedite. 4 1

numero delle Helix coerulans Miihlf., che riescono sempre di statura mi-
nore assai più del solito. Più in su del nuin«*, propiamente rimpetto lo
sbocco della Krupp a, sporgente dal monte, più-grande, più alto, molto
frastagliato-, avvi altro masso detto Panni Kuk (Masso di Pantaleone).
Cosi detto dal nome dell1 ultimo monaco greco, che come dicono vivea
romito su quella cima, in una casupola di cui-ancora vedesi qualche avanzo
di muro. -Fino tre anni addietro o più, vìveva ancora -su quella cima una
vite, la-quale dicevano impiantata dal1 monaco. Visitai anche questo masso
e non mi fu dato di tovare alcun individuo di questa Clausilia.

• • Chiudo • queste poche pagine, col • ringraziare i miei amici e tutti
quelli che in qualche maniera si prestarono' in ajutariui, e li prego calda-
mente di continuare a sostenermi uel periglioso-cammino, mentre per parte
mia nulla- tralasciérò, per far che questa- nostra patria sia conosciuta.

Nel mentre si- stampava questa, memoria ebbi contezza delle due
specie sottoiudicate; si ordini la prima coi Polmonati avanti il genere
Truncatella, la-seconda nel genere Cerithium.

Auriculacea.. . .
Alexia Leach.

deiifìculata Mont. . . .
. . , Voluta dent. Mont. p. 234, t. ."20, f. .5. ,

. .Carychium personatum Mich. Compì..à Draparn, p. 73, t. 15,
/ . . . . f. 42-43.,

.La .annoverarono colle specie dalmate il Küs.ter. ed i fratelli Villa
(nella. loro.„ Dispositif) sistematica Conchyliarum"). .N.e possiede degli, esem-
plari il Sig..Kutschig, credo dà Ragusa. Due aie tengo raccolti ad Ulb.o.

• C'erit/rìunvlaevigatum Philip pi.

' " Cerit. îaev. Phil. Enum. Moll. Sic. V." II, p. 161, nr. 4.
Ho .trovato un esemplare sull' isola d' Ulbo.

Elenco delle Speeìe e varietà inedite.
Seile

Alexia denticulata Mont 41
Cardiunì Hélleri mih i . . . . . . 36
Cassis ûndulata L i n . . .' '. . . . 1 3
Cerithium'acicula mih i . . . . . 1 7

r, Jädertlnuni niilii 16
„ laèvigcitum Phil ."41
„ minimum mihi 17

U. XV. Àbiiiindl.

Seite
Cerithium subcylindricum mihi . . 1 7
ColumbéUa decollata mih i . . . . 10

„ marmorea mihi 9
„ scripta v a r . ladea P h i l . . . . 1 1

Cypràea àséllus Lain. 15
Danilid limbuta Phil Tó
Erycina Bielzi mihi . 35
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Seite
JErycina trigona niihi . . . . . . . 3 5

„ tumida mih i 34

Eulima affinis Ph i l . , . . . . . -. . 2 3

Fùsus JETelleri-mihi ... •. ., . . •• .

Gibbula elata mih i . . . . , . - » ; . . .

„ gibbosula D a n . e t , S a n . . ,. , 27

„ Ivanicsi mih i . .- . •'•• . .. .. 27

„ Linnei mihi : . . . . ; . . . 28

„ furpurata mihi . . . ; . . • • • 26

Janthina bicolor Mke- • • • •.••:•• 18

,„ nitèns:Mke. . . . . . . . . . ; 18

Kellia Bogliçi mih i . . . . . . . . 3 7

„ Danili mihi 38

v Spatangi mihi . . 38
Lucina digitalis Lam. . . . .' . .37

„ t e n ü i l a m e l l a m i h i . . . . . 3 7

„ Radula Lam 37
Lutraria oblonga Gm 36
Mactra sericea mihi •. . 33
Marginella minuta Pf. 16

„ secalina Phil 1 ' . . 15
Mitra columbellaria Scac 14

„ columbulae mihi . 1 4
„ • cornea Lam. ..• . ' . . . . ; • 14
„ pietà Dan. et San 15
,.; •' striata- mihi . . . . . . . . . 1 4

Murex decussatus G i n . . . . " . • . . 9

„ e r i n a c e u s L a m . . . . - . • • . 8

Mytilus Baldi mihi 39
Nassa granulata Phil.v . . . . . . 1 3

„ minima Mont. . . . . . . . . . lo
„ semicostata Broc. . . ' . . . . 1 2

Natica Dilwyni Payr 19
„ Guillemini Payr . . .-*. .. . . .^19

„ intricata vai\ candida iàiìii . 20
„ millepunctqta var. conspur- >

caia mihi . ,. . . 19
„ sanguinolenta mihi 19

Odostomia Nagli m ih i . . . . . . . 20

„ Novegradensis mihi . . . . . 1 2

„ vitrea m ih i 21

• • • • • • • • • • S e i t e

Patella. Gussoni Costa . . . . . . •. 3.0
Phasianella crassa mihi . . . . . . 23

„ exigua mihi :. ., . 24
„ . pulla var. Hoberti mihi . .-. . 24
„ pulla v.ar. striata mihi . .. . 2 4

Follia ,/Scacchiana P h i l . . . . . . . . . i 12
Ptychina biplicata,Phil. . . . . . . . 38
RapMtoma Bertrandi Payr . ., . . 5

„ brachystoma Phil. . . . . . . . ; . . 6
„ elegans Scac. . . . . . . , . .5

,„ polita mihi . . . ; . . . . •.. <5
„ quadrilluni.,!)^. ; . . 4 •.; ..-"il
„ rosea mihi 4
„ rugulosa Phil 6
y, Sandirii mihi '. . . . '.' . . 6
^ vèbT. candida mihi' ' 6

n var. lineata, mihi'. . ' . . ' . . "6
„ rar. fasciata mihi 6

' j
 n var. castanea mihi 7
„ var. nitida mihi 7

ScissureUa plicata Phil 28
S c r o b i c u l a r i à f a b u l a m i h i ' . . . . 3 4

S t o m a t i a a m b i g u a L i . . . . . . . 2 9

ri azonea mihi . . •. • 29
„ clathrata Ph i l 29

,, Kutschigi mihi . . . •. i - . . 29

Tapes Höberti mihi . . ' ' . . -. ' . . ' . 31

T e l l i n a * d i s t o r t a P o l i • .- •• . . . . 3 2

„ rostrata mih i . . . .- ... ., , v . • 32

Thracia phaseolina Kien 36
Tritonium variegatum Lam. . . . 9
Truncatella littorina ì ) . Chiajé . . 30
Turbonilla Humboldti Ris 22

„ var. gracilis Lowe 22

„ v a r . ' s u b ' v e n t r i c o s à L o w e . . . 2 2

„ pallida P h i l . . . . . . . . ^ . . 22

„ pygmaea m i h i . . . . ï; . . . 2 2

Umbrella mediterranea Lam. . . . 30
V o l u t a p u m i l i o m i h i . . . . . . 1 3 ,

Zizyphinus candidus mihi ... . . . 2 5
„ parvulus Phil 25
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